
Tratto da “In Cordata” n.131 - Nov. 2010 

http://www.parrocchiaoreno.it 

  Testimonianze 
Sabato  9  e Domenica 10   
OratorInsieme 
 
Il nove e il dieci ottobre si è svolta la festa di OratorInsieme, un evento nato l’anno scorso che si 
auspica diventi un appuntamento fisso nel calendario parrocchiale, vista l’importante funzione di 
aggregazione e condivisione che svolge. OratorInsieme infatti è una festa pensata per tutti gli 
adolescenti e i giovani (dalla seconda media alla quinta superiore) della nostra Comunità Pastorale, 
un momento in cui i ragazzi hanno la possibilità di sperimentare le dinamiche cui tutti sono abituati 
nei rispettivi oratori con un valore aggiunto: la convivenza, il confronto, lo stare insieme con i 
“vicini”. 
 

La festa comincia sabato pomeriggio: partiti dai relativi oratori i ragazzi hanno organizzato delle 
fiaccolate verso il Santuario della Beata Vergine del Rosario, punto di ritrovo da cui i singoli oratori 
diventano un gruppo unico e compatto; qui si svolge un breve momento di condivisione: le fiaccole 
degli oratori confluiscono in un grande braciere mentre un ragazzo di ciascun oratorio lascia 
l’impronta della sua mano sullo striscione recante la scritta “OratorInsieme”, a testimoniare la 
presenza e il senso di appartenenza di tutte le comunità giovanili ad un'unica parrocchia. 
Dopo la benedizione di Don Mirko ci siamo diretti tutti insieme con le fiaccole verso l’oratorio di 
Oreno dove è stata apparecchiata una cena per tutti; i cuochi provetti di Oreno hanno offerto un 
gustoso primo mentre i ragazzi hanno portato dolci e stuzzichini da condividere. 
Durante la cena i ragazzi hanno riso, urlato e rovesciato l’acqua, hanno divorato le torte correndo 
per l’oratorio e giocando nel campo da calcio. 
Il gioco organizzato per la serata è stato coinvolgente e spiritoso e si articolava in diverse fasi: divisi 
in quattro squadre, i ragazzi si sono sfidati in giochi che avevano come filo conduttore una delle 
grandi passioni degli adolescenti: la musica. Cantare più canzoni possibili il cui titolo cominciasse 
con una determinata lettera dell’alfabeto, riconoscere una canzone ascoltando un solo secondo della 
melodia, individuare canzoni suonate al contrario, appositamente rallentate o accelerate per renderle 
quasi irriconoscibili, sono state alcune delle prove in cui le squadre si sono cimentate con 
entusiasmo e interesse, trascinando nel gioco anche gli animatori e gli accompagnatori.  
La serata è stata un autentico momento di aggregazione, in cui i ragazzi dei diversi oratori si sono 
mescolati tra loro, hanno socializzato e si sono divertiti tutti insieme. 
 

La domenica mattina è stata celebrata una Messa per i ragazzi nel Santuario della Beata Vergine del 
Rosario; anche questo momento è stato un’occasione per cooperare e lavorare insieme: la 
Celebrazione infatti è stata accompagnata da un coro formato da giovani delle diverse parrocchie e i 
ragazzi hanno avuto parte attiva nella stesura delle preghiere dei fedeli e nella preparazione dei doni 
da portare all’altare. Dopo la Messa la festa si è conclusa in piazza con il “cerchio di gioia”, in cui i 
ragazzi, alcuni non proprio coordinati, hanno ballato sulla musica degli inni dell’oratorio. 
 

La partecipazione e il consenso che l’evento ha riscontrato tra i giovani sarebbero già motivi 
sufficienti per riproporre feste come questa, ma è rilevante sottolineare anche l’aspetto costruttivo di 
iniziative di questo genere: esse infatti offrono ai giovani momenti di condivisione e di 
aggregazione al di fuori dell’ambiente consueto del singolo oratorio, favorendo la presa di 
coscienza di non appartenere solo alla propria parrocchia, ma di far parte di una comunità più 
ampia, incoraggiando la socializzazione, il confronto e l’intesa in modo tale da offrire possibilità di 
collaborazione e di arricchimento. Per una parrocchia giovane come è la nostra è importante 
incoraggiare i giovani a fare gruppo, quindi ci auguriamo che OratorInsieme continui a 
rappresentare una festa di tutti e che altre occasioni si presentino per facilitare la creazione di un 
gruppo compatto e unito. 

                                             Chiara di Burago 


